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Quando il militare in servizio diventa 
Cavaliere di Malta e 
del Santo Sepolcro di Gerusalemme
di Alessandro Gentili
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QUANDO IL MILITARE IN SERVIZIO DIVENTA 
CAVALIERE DI MALTA E 
DEL SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME

Ci riferiamo, ovviamente, al Sovrano Milita-
re Ordine di Malta (SMOM) – ovvero “Sovrano 
Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di 
Gerusalemme, detto di Rodi, detto di Malta” – e 
all’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusa-
lemme. Giova ricordare al riguardo che la Santa 
Sede già dal 1952 e da ultimo nel 2012 ha costan-
temente ribadito la sua chiara ed inequivocabile 
posizione con il documento “Precisazione sugli 
Ordini Equestri” che testualmente recita: “La Se-
greteria di Stato, a seguito di frequenti richieste 
di informazioni in merito all’atteggiamento del-
la Santa Sede nei confronti degli Ordini Equestri  
dedicati a Santi  o aventi intitolazioni sacre, ritie-
ne opportuno ribadire  quanto già pubblicato in 
passato: oltre ai propri Ordini Equestri (Ordine 

di Alessandro Gentili*

Generalità. Su queste stesse pagine - ed anche 
altrove -  si è  avuto già modo di argomentare 
come la scelta di alcuni militari in attività di ser-
vizio di diventare Diaconi Permanenti della Chie-
sa Cattolica rappresenti una grave incompatibili-
tà con lo status militare. Una analoga situazione, 
se non proprio di conclamata incompatibilità ma 
di sicura inopportunità, sempre per i militari in 
servizio, si concretizza allorché questi chiedono 
ed ottengono di entrare a far parte - con impe-
gno solenne ed a tutti gli effetti -  degli ordini 
cavallereschi autenticamente  “militanti”, dotati 
di personalità giuridica di diritto canonico e di 
diritto internazionale pubblico. Ovvero di ordi-
namenti  giuridici estranei ed autonomi  rispetto 
all’ordinamento giuridico dello Stato italiano. 
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rappresentato dal reato di tradimento (7)  com-
messo dal “ militare che commette alcuno dei 
delitti contro la personalità dello Stato …” ovvero 
che insorto in armi contro la Stato o che ha par-
tecipato ad una insurrezione armata (8). Altro 
esempio di giuramento che sembra interessante 
evocare è quello che sono chiamate a prestare 
le guardie svizzere pontificie, l’esercito del Papa, 
preposte alla difesa dello Stato Città del Vaticano 
e alla protezione della persona del Sommo Pon-
tefice. Il 6 maggio dell’anno 1527 la Città Eterna 
venne attaccata dai lanzichenecchi dell’impera-
tore Carlo V. Oggi, questo avvenimento storico 
è ricordato come il «Sacco di Roma». Durante 
questo saccheggio gli svizzeri tentarono, invano, 
di resistere all’assalto. Solo 42 delle 189 Guar-
die Svizzere Pontificie sopravvissero al massacro. 
Esse riuscirono, all’ultimo momento, a portare 
Papa Clemente VII al sicuro a Castel Sant’Ange-
lo, passando attraverso un passaggio segreto, il 
cosiddetto «Passetto». Ancora oggi, proprio in 
ricordo di quest’avvenimento storico, il giura-
mento annuale delle nuove reclute si svolge il 6 
maggio. Alla cerimonia, oltre alle famiglie delle 
guardie che prestano giuramento, sono presenti 
anche importanti rappresentanti della Repubbli-
ca italiana, della Confederazione elvetica e della 
Chiesa. La formula del Giuramento, letta dal cap-
pellano, viene ripetuta dalle nuove reclute nella 
versione ridotta: “Giuro di servire fedelmente, 
lealmente e onorevolmente il Pontefice regnante 
e i suoi legittimi successori, di dedicarmi a loro 
con tutte le mie forze, sacrificando, se necessa-
rio, anche la mia vita in loro difesa. Assumo gli 
stessi doveri nei confronti del Collegio Cardina-
lizio durante la vacanza della Sede Apostolica. 
Prometto anche al Comandante e agli altri Su-
periori rispetto, fedeltà e obbedienza. Così giu-
ro, che Dio e nostri Santi Patroni mi assistano”. Il 
giorno del giuramento è probabilmente il giorno 
più importante nella vita di una guardia. Quando 
si giura sulla bandiera della Guardia, in armatu-
ra e uniforme di gran gala, si giura fedeltà per 
la vita: una volta guardia, guardia per sempre. 
Si tratta di un giuramento che presuppone so-
prattutto coraggio e fedeltà. Un giuramento che 
vincola a dare prova di completa devozione e le-
altà (9). Dunque, quanto precede conferma che 
chi sceglie di servire in armi il proprio paese o il 
Sommo Pontefice della Chiesa Cattolica compie 
una opzione fondamentale, inconciliabile con al-
tri impegni solenni che si assumono chiedendo 
di far parte di altre realtà dove ci si assoggetta 

Supremo del Cristo, Ordine dello Speron d’Oro, 
Ordine Piano, Ordine di San Gregorio Magno e 
Ordine di San Silvestro Papa) (1), la Santa Sede 
riconosce e tutela soltanto il Sovrano Militare 
Ordine di Malta – ovvero Sovrano Militare Ordi-
ne Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme 
detto di Rodi detto di Malta - e l’Ordine Eque-
stre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, e non 
intende innovare in merito. Tutti gli altri Ordini 
– di nuova istituzione o fatti derivare da quelli 
medievali -  non sono riconosciuti dalla Santa 
Sede, non potendosi questa far garante della 
loro legittimità storica  e giuridica, delle loro fi-
nalità e dei loro sistemi organizzativi. Ad evitare 
equivoci purtroppo possibili, anche a causa del 
rilascio illecito di documenti e dell’uso indebito 
di luoghi sacri, e ad impedire la continuazione di 
abusi  che poi risultano a danno di molte persone 
in buona fede, la Santa Sede  conferma di non 
attribuire alcun valore ai diplomi  cavallereschi e 
alle relative insegne che siano rilasciati dai soda-
lizi non riconosciuti e di non ritenere appropriato 
l’uso delle chiese e delle cappelle per le cosiddet-
te “cerimonie di investitura” (2) (3). Con ciò la 
Santa Sede non dichiara illegittimi i vari ordini di 
merito, intitolati a santi o con intitolazioni sacre, 
che sono invece riconosciuti con provvedimenti 
formali dalla Repubblica italiana o da altri stati 
sovrani. Semplicemente non li considera ordini 
equestri, ma solo ordini di merito,  né li tutela 
riconoscendo loro uno status canonico. A seguito 
della precisazione de qua della Segreteria di Sta-
to, la Conferenza Episcopale italiana ha richia-
mato l’attenzione di  tutti gli Ordinari residenti 
nel territorio italiano.

Il giuramento dei militari. Il cittadino italiano 
che sceglie la vita delle armi è tenuto a vincolar-
si con un giuramento di fedeltà alla Repubblica: 
dovere primo, morale e giuridico, del cittadino e 
del militare! Il giuramento è un atto solenne con 
il quale ogni militare si impegna ad operare per 
l’assolvimento dei compiti istituzionali delle for-
ze armate – e dei corpi armati ad ordinamento 
militare (4) -  con assoluta fedeltà alle istituzioni 
repubblicane, con disciplina e onore, con senso 
di responsabilità e consapevole partecipazione, 
senza risparmio di energie fisiche , morali ed 
intellettuali affrontando, se necessario, anche 
il rischio di sacrificare la vita (5). La violazione 
del giuramento comporta la conseguenza della 
perdita del grado ed, anche, la rimozione (6). Un 
esempio tipico di violazione del giuramento è 
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Francia, la Spagna, l’Italia, meno l’Inghilterra 
dove ebbe prevalente carattere e spirito aristo-
cratico; il suo “periodo d’oro” si estenderà dall’XI 
al XIV secolo. A quella Cavalleria succederà poi 
la “Cavalleria onoraria” in cui erano insigniti gli 
appartenenti ad ordini equestri fondati per ri-
compensare meriti e servigi insigni verso i sovra-
ni, come gli Ordini di San Michele, dello Spirito 
Santo, dell’Annunziata, del Toson d’Oro, eccete-
ra. Alla “Cavalleria onoraria” si affiancava quel-
la “regolare” formata dai cavalieri che si erano 
distinti in Europa e in Terra Santa combattendo 
per la fede, quali l’Ordine di Malta, Avis, Tempio 
e Calatrava. Inoltre l’appartenenza ad alcuni or-
dini di primaria importanza dava al cavaliere e ai 
suoi discendenti il diritto di Nobiltà, talora per-
sonale e qualche volta trasmissibile. Si ricordano 
addirittura Re e Principi che ne vollero essere in-
vestiti e persino donne, denominate “equitissa” 
(11) (12). Molto diverso lo spirito della cavalleria 
contemporanea, che lascia ai soli Ordini di Malta 
e del Santo Sepolcro di Gerusalemme l’onere e 
l’onore  di servire negli ultimi due soli ordini di 
“cavalleria militante” tuttora esistenti, relegan-
do tutti gli altri ordini alla “cavalleria onoraria” 
(13). Far parte della cavalleria onoraria è squisi-
tamente un fatto di ricompensa per benemeren-
za acquisite nei confronti della Chiesa Cattolica, 
dello Stato o di Associazioni che perpetuano la 
memoria e le  tradizioni di ordini cavallereschi 
che hanno operato nel passato sotto dinastie ex 
regnanti. Non infrequentemente questi ordini 
sono semplicemente una forma di sostentamen-
to dei capi riconosciuti o presunti delle dinastie 
ex regnanti attraverso elargizioni operate dagli 
insigniti all’atto della loro nomina e attraverso la 
corresponsione periodica di quote predetermina-
te, alla stessa stregua della appartenenza di un 
qualsiasi club. Solo in alcuni casi le onorificenze 
conferite in questi ordini, qualificati dalla legge 
italiana “non nazionali”, trovano una legittima-
zione in provvedimenti autorizzativi discrezionali 
del Ministro per gli Affari Esteri. Non infrequen-
temente invece molti insigniti sono destinatari 
di onorificenze prive di qualunque valore vuoi 
perché l’ordine non è riconoscibile ovvero non ha 
alcun riscontro storico e giuridico. L’ordinamento 
giuridico della Repubblica italiana vieta e sanzio-
na il conferimento di onorificenze da parte di as-
sociazioni, anti e privati (14). In particolar modo 
oggi, ai soli cavalieri che sono propriamente tali, 
continuatori veri delle antiche milizie cavallere-

ad altre autorità ed ad altri ordinamenti, come 
può avvenire divenendo membro di un ordine 
cavalleresco, di una loggia  massonica o di altre 
realtà consimili.  Specificamente per i militari ita-
liani, appare quanto meno sconveniente entrare 
in ordini di merito delle dinastie che regnarono 
in Italia prima del 1860, ovvero nei così detti, im-
propriamente ed equivocatamente, “ordini non 
nazionali”. Ordini che ammettono coloro che 
prestano fedeltà e che hanno acquisito beneme-
renze nei confronti del Capo della Dinastia ex re-
gnante. E questo, per chi ha prestato giuramento 
di fedeltà alla Repubblica, appare inammissibile. 
A nulla rileva che certune di esse onorificenze 
vengono autorizzate con decreto del Ministro 
degli Affari Esteri.

Etica cavalleresca. I principi ispiratori, i valori, 
l’etica della cavalleria medievale non si identifi-
cano ovviamente  più nell’etica cavalleresca dei 
tempi d’oggi. Ma essere cavalieri oggi, come es-
serlo stato ai primordi di quella cavalleria, can-
tata nei poemi dell’epopea medievale, richiede 
qualità specifiche, elevate, non sempre riscon-
trabili nell’uomo qualunque, anzi, forse mai. La 
Cavalleria fu all’inizio un insieme di sentimenti, 
di costumi e di tradizioni che  Jean-Jacques Am-
père definì “il romanzo storico del feudalesimo”. 
All’inizio essa fu una lega di ricchi e di potenti 
contro le violenze e le ribalderie delle bande di 
briganti che infestavano l’Europa, una società di 
mutuo soccorso fra i nobili che mettevano in co-
mune i loro beni , dividendo onori e pericoli, ob-
bligandosi ad aiutarsi l’un l’altro fino alla morte. 
Sorse in un periodo in cui lo Stato era incapace di 
difendere i beni e le proprietà dei cittadini. Essa 
fu successivamente idealizzata dagli scrittori e 
dai poeti, ma in realtà fu la conclusione storica 
dello sviluppo di fatti ed eventi da lungo tempo 
esistenti. All’inizio fu soltanto guerriera e prese 
parte alle guerre di Carlo Magno e dei Paladini; 
quindi fu religiosa e dette slancio alla prima Cro-
ciata. Dal XII secolo le avventure di cavalieri al 
seguito di re Artù e di tanti altri furono conosciu-
tissime, anche quando la cavalleria fu descritta 
come religiosa e galante, tesa a difendere  le 
donne, i diritti degli  orfani e delle vedove.  Ricor-
diamo le parole dell’Ariosto che esaltano le Corti 
di amore ed i cavalieri erranti: “Le donne, i Ca-
valier, l’arme, gli amori, le cortesie, l’audaci im-
prese io canto” (10). Le regioni ove fu più sentito 
lo spirito cavalleresco furono il meridione della 
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tino di Gerusalemme, con il quale l’Ordine man-
tiene legami tradizionali; c) di zelare la conserva-
zione e propagazione della fede in quelle terre, 
interessandovi    i cattolici sparsi in tutto il mondo 
, uniti nella carità   dal simbolo dell’Ordine, non-
ché di tutti i fratelli cristiani; d) sostenere i diritti 
della Chiesa in Terra Santa». E l’art. 1 del nuovo 
Statuto rubricato “Missione” recita : “La missio-
ne specifica assegnata dal Santo Padre all’Ordi-
ne Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme 
è quella di animare nella comunità ecclesiale 
lo zelo verso la terra di Gesù e di sostenervi la 
chiesa Cattolica e la presenza cristiana. L’Ordine 
nei suoi membri si prefigge la pratica delle virtù 
evangeliche”. Dunque, poco spazio per i titoli, le 
cerimonie fastose, le uniformi, i mantelli e le de-
corazioni, bensì preghiera, servizio e carità (16)!

Ordini Cavallereschi, Ordini di Merito e Ordini 
non nazionali. Chiarito, credo in modo inequivo-
cabile, che sono propriamente ordini cavallere-
schi esclusivamente il Sovrano Militare Ordine 
di Malta – SMOM e l’Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, si precisa che i rispet-
tivi cavalieri e dame non sono solo detentori di 
un titolo cavalleresco bensì sono membri a tutti 
gli effetti - e costituiscono formalmente e sostan-
zialmente - due soggetti, con autonoma capacità 
giuridica, riconosciuti dal diritto internazionale 
pubblico e dall’ordinamento canonico, con un 
ben definito status, con specifici diritti e doveri, e 
soggezione dalle autorità poste al vertice di essi 
Ordini e delle relative gerarchie. Infatti, tali cava-

sche, è richiesto innanzi tutto di essere cattolici 
profondamente e convintamente impegnati nel-
la pratica della vita cristiana. Mi riferisco ovvia-
mente ai soli Ordini di Malta e del Santo Sepol-
cro (15)! Infatti, l’art. 2 della Carta costituzionale 
del  Sovrano Militare Ordine di Malta (SMOM) 
precisa che: «L’Ordine ha come fine di promuo-
vere la gloria di Dio mediante la santificazione 
dei suoi membri, il servizio alla fede e alla Santa 
Sede e l’aiuto al prossimo, in conformità alle sue 
secolari tradizioni...afferma e diffonde le virtù 
cristiane di carità e di fratellanza, esercita le ope-
re di misericordia, specialmente soccorrendo gli 
infermi, gli emigranti, i profughi e gli esiliati, l’in-
fanzia abbandonata ed i poveri, curando la loro 
elevazione spirituale e rafforzando la loro fede 
in Dio, e zela le missioni cattoliche. In modo par-
ticolare l’Ordine esercita l’assistenza alle vittime 
di calamità straordinarie e ai feriti di guerra...». 
E l’art. 2 dello Statuto dell’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme promulgato l’8 
luglio 1977 da San Paolo VI, poi modificato dal 
nuovo e più ampio Statuto promulgato da Papa 
Francesco l’11 maggio 2020, prescrive che “L’Or-
dine ha per scopo: a) rafforzare nei suoi membri 
la pratica della vita cristiana, in assoluta fedeltà 
al Sommo Pontefice, e secondo gli insegnamen-
ti della Chiesa, osservando come base i principi 
della carità dei quali l’Ordine è un mezzo fonda-
mentale per gli aiuti alla Terra Santa ; b) soste-
nere ed aiutare le opere e le istituzioni culturali, 
caritative e sociali della Chiesa Cattolica in Terra 
Santa, particolarmente quelle del Patriarcato La-
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lieri e dame sono vincolati ai rispettivi Ordini con 
impegni solenni e formali promesse o giuramen-
ti. Uno status che si è convinti non sia compati-
bile con quello di un pubblico dipendente e men 
che meno per un militare o appartenente alle 
forze di polizia in servizio. Giova ricordare che 
il diritto canonico esige che il cattolico di fronte 
ad un obbligo della legge dello Stato in contrasto 
con la legge canonica o la dottrina cristiana deve 
disobbedire alla legge civile! Dunque, chi proprio 
si sente vicino all’Ordine di Malta o del Santo Se-
polcro ovvero ne ha comunque acquisito bene-
merenze, pur senza diventarne membro, potrà 
essere insignito di onorificenze al merito, di cui 
dispongono entrambi gli Ordine stessi. In parti-
colare modo, l’Ordine di Malta dispone dell’Or-
dine Equestre al Merito Melitense riservato alle 
persone che abbiano acquisito particolari bene-
merenze nei riguardi dell’antica e gloriosa mili-
zia. Esso Ordine prevede  Collare, Croce e Meda-
glia. Agli Ambasciatori e ai funzionari accreditati 
presso l’Ordine di Malta è concessa tale onori-
ficenza, di diverso grado, durante o al termine 
della loro missione. Il Collare al Merito Melitense 
è in unica classe per militari e civili; la Croce è 
divisa in cinque classi (17) per civili, militari e si-
gnore e in due per gli ecclesiastici (gran croce e 
croce); la Medaglia è divisa in tre classi per civili, 
militari e signore ed è d’oro, d’argento e di bron-
zo (“con spade” per i militari). La decorazione 
dell’Ordine consiste in una croce greca forcuta, 
d’oro smaltata in bianco, caricata di uno scudo 
rotondo, con l’iscrizione “Mil. Ordo Equitum Me-
lit. Bene Merenti” e riporta sul verso la data “A.D. 
MCMXX”, timbrata dalla corona reale. Il nastro 
della decorazione è bianco con due pali di ros-
so ai bordi per i civili, per i militari i colori sono 
gli stessi ma sono invertiti, per gli ecclesiastici è 
nero con due pali di rosso ai bordi (18). Parimen-
ti anche Cardinale Gran Maestro dell’Ordine del  
Santo Sepolcro ha facoltà di conferire l’Ordine al 
Merito del Santo Sepolcro e le Distinzioni Speciali 
a persone di ottima condotta morale, anche se 
non cattoliche o cristiane, particolarmente bene-
merite. Esse sono la Croce al Merito del Santo 
Sepolcro con placca d’oro, con placca d’argento e 
senza placca, nonché la Palma di Gerusalemme 
d’Oro, d’Argento e di Bronzo e la Conchiglia del 
Pellegrino, concessa quest’ultima dal Patriarca 
Latino di Gerusalemme ai cavalieri e alle dame 
che abbiano compiuto un pellegrinaggio in Terra 
Santa. La decorazione della Croce al Merito con-
siste in una croce d’oro smaltata di rosso, poten-
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ziata con passante tra i bracci della croce una co-
rona di spine d’oro. Il nastro della decorazione è 
bianco con tre pali di rosso. La Palma dell’Ordine 
porta nel recto la croce di Goffredo di Buglione 
con in capo l’iscrizione “Deus lo vult”, nel verso 
l’iscrizione “Palma Equestris Ordinis Sancti Se-
pulcri Hierosolymitani”. Il nastro della decorazio-
ne è nero. La Conchiglia del Pellegrino consiste 
in una conchiglia di argento, con la valva aperta 
frontalmente, caricata della croce di Goffredo di 
Buglione, di rosso filettata d’oro (19). Venendo 
agli Ordini di Merito sono impropriamente defi-
niti ordini cavallereschi perché normalmente le 
relative onorificenze e distinzioni hanno la deno-
minazione di “ cavaliere di …… “ e spesso dispone 
di più gradi, uno, due, tre, cinque o più. Quasi 
tutti gli stati dispongono di uno o più ordini di 
merito. In Italia ricordiamo quello al Merito della 
Repubblica Italiana, l’Ordine Militare d’Italia, al 
Merito del Lavoro, di Vittorio Veneto, della Stella 
della Solidarietà Italiana. In Francia l’Ordine della 
Legion d’Honneur, e così di seguito; onorificenze 
conferite dai Capi di Stato e talora pure da Mini-
stri o alti Comandanti militari o di polizia. A titolo 
esemplificativo, l’Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana: «è destinato a ricompensare bene-
merenze acquistate verso la Nazione nel campo 
delle scienze, delle lettere, delle arti, dell’econo-
mia e nel disimpegno delle cariche pubbliche e 
di attività svolte ai fini sociali, filantropici e uma-
nitari, nonché per lunghi e segnalati servizi nelle 
carriere civili e militari». Vanno ricordati infine 
gli ordini così detti “non nazionali”, infelice ed 
equivoca formulazione adottata dal legislatore 
nella legge 178 del 1951, ovvero Ordini cavalle-
reschi conferiti da dinastie ex regnanti negli stati 
preunitari italiani, il cui uso pubblico delle rela-
tive onorificenze può essere discrezionalmente 
autorizzato con decreto del Ministro degli Affari 
Esteri. Vengono di massima autorizzati l’Ordine 
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Costantiniano di San Giorgio, sia del ramo Bor-
bone di Napoli che di Spagna, l’Ordine al Merito 
di san Giuseppe e l’Ordine di Santo Stefano e ta-
lora anche quelli del ducato di Parma e Piacenza, 
di Modena e di Lucca. Non sono riconoscibili e 
quindi neppure autorizzabili quelli di Casa Savoia 
che, a torto o ragione, la Costituzione e la legge 
178/1951, ciascuno per sua parte,  hanno sop-
presso o incorporato o trasformato. In periodo 
repubblicano si consentì eccezionalmente di con-
tinuare a fregiarsi delle onorificenze dell’Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, ma solo se conces-
se durante la vigenza della monarchia (20) (21).

Leggi, norme e regolamenti in materia di ono-
rificenze. L’Italia, a differenza di molti altri paesi 
europei e del mondo occidentale, addirittura più 
di quanto non sia invece previsto negli stati che 
hanno conservato la forma di Stato monarchico, 
hanno adottato nel 1951 una legge sugli onori 
e le ricompense onorifiche particolarmente re-
strittiva e severa che prevede numerose viola-
zioni addirittura di rango penale. La presenza 
millenaria a Roma della Sede Apostolica e del 
Sommo Pontefice della Chiesa Universale, prima 
“fons honorum” della cristianità, e il proliferare 
di numerose dinastie che sino alla metà del XIX 
secolo si sono avvicendate sui troni degli stati e 
staterelli preunitari italiani, hanno lasciato alla 
neonata Repubblica una immensa eredità di ti-
tolati, nella Nobiltà e negli Ordini cavallereschi, 
scopertisi negli anni che vanno dal 1948 al 1951 
diseredati e ormai “sine-titulo”! La Promulgazio-
ne della Costituzione prima e della legge 178 del 
1951, con cui lo Stato dotava la neonata Repub-
blica di un proprio patrimonio onorifico e argi-
nava il dilagare di concessioni incontrollabili di 
titoli di ogni genere e spesso di dubbia legittimi-
tà, associati a vorticosi ed incredibili giri di affa-
ri, poneva un punto fermo e severo a fenomeni 
che oggi, dopo oltre 70 anni, non si rassegnano 
a scomparire. Si, gli italiani continuano tuttora a 
ricercare titoli, distinzioni, origini di distinta no-
biltà, incappando spesso in vere e proprie truf-
fe che non vengono neppure denunciate perché 
gli interessati spesso preferiscono non esporsi a 
situazioni che li esporrebbe al  ridicolo. Orbene, 
“rebus sic stantibus”, vale la pena di soffermarsi 
un momento sulle norme che regolano la ma-
teria onorifica vigente in italia. In primis, va ri-
cordato che la menzionata  legge 3 marzo 1951 
n. 178 “Istituzione dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana e disciplina del conferimen-

to e dell’uso delle onorificenze” fissa dei cardini 
imprescindibili, estremamente riduttivi della li-
bertà di conferire onori. L’art. 7 statuisce che “I 
cittadini italiani non possono usare nel territorio 
della Repubblica onorificenze o distinzioni caval-
leresche loro conferite in Ordini non nazionali o 
da Stati esteri, se non autorizzati con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro degli Affari Esteri (22) . . . “. L’inosservanza 
è punita con la sanzione amministrativa sino ad 
€ 1.291, 14. L’art. 8 poi prescrive che “. . . è vie-
tato il conferimento di onorificenze, decorazioni 
e distinzioni cavalleresche, con qualsiasi forma 
e denominazione, da parte di enti, associazioni 
o privati. I trasgressori sono puniti con la reclu-
sione da sei mesi a due anni e con la multa da 
€ 129,11 a € 1.291,14”. Essa condanna importa 
pure la pubblicazione della sentenza. La norma si 
applica anche quando il conferimento delle ono-
rificenze de qua sia avvenuto all’estero. Quindi 
l’art. 9 recita che “L’Ordine della Santissima An-
nunziata e le relative onorificenze sono soppressi 
(23). L’Ordine della Corona d’Italia è soppresso e 
cessa il conferimento delle onorificenze dell’Or-
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro.  . . “. Invece 
l’art. 498 del codice penale “Usurpazione di titoli 
e onori” persegue chi in pubblico porta abusiva-
mente  la divisa o i segni distintivi  di titoli, deco-
razioni o altre insegne onorifiche, per le quali è 
richiesta una speciale abilitazione o autorizzazio-
ne dello Stato, comminando la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da € 154 a € 929. I commi 3° 
e 4° del menzionato art. 7 della legge 178/1951 
stabiliscono quindi che “L’uso delle onorificenze, 
decorazioni e distinzioni cavalleresche della San-
ta Sede e dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro 
continua ad essere regolato dalle disposizioni vi-
genti. Nulla è parimenti innovato alle norme in 
vigore per l’uso delle onorificenze, decorazioni 
e distinzioni cavalleresche del Sovrano Militare 
Ordine di Malta”. Importante anche il Regio De-
creto 10 luglio 1930 n. 974 “Disposizioni relative 
all’uso delle onorificenze degli Ordini Equestri e 
dei titoli nobiliari pontifici” che negli artt. 2 e 3 di-
sciplinano le modalità autorizzative per fregiarsi 
in Italia delle insegne e dei titoli, mentre all’art. 
4, oltre a richiamare le disposizioni de quo, ri-
manda alle norme emanate dal Ministro della 
Difesa circa l’uso delle decorazioni sulle uniformi 
militari (24). Infine, ma non ultimi per importan-
za, disciplinano l’organizzazione  e la vita degli 
Ordini cavallereschi militanti,  di Malta e del San-
to Sepolcro, la Carta Costituzionale ed il Codice 
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del Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San 
Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta, del 
1997, e l’antica regola del Beato Raimondo du 
Puy (24) e il nuovo  Statuto dell’Ordine Equestre 
del Santo Sepolcro di Gerusalemme approvato 
da Papa Francesco l’11 maggio 2020 (25).

La Santa Sede e gli ordini cavallereschi. Degli 
ordini equestri pontifici si è già detto. La Chiesa 
promosse e protesse gli Ordini “regolari” milita-
ri-religiosi del Medioevo e a sua volta istituì pro-
pri ordini che, però, sin da principio furono solo 
onorifici. Il primo e più insigne degli ordini eque-
stri pontifici fu quello dello Speron d’Oro, che non 
costituì fino a qualche tempo fa un ordine vero e 
proprio bensì una ambitissima distinzione onori-
fica. Pio II, mecenate ed umanista, cultore dello 
spirito cavalleresco e propugnatore ardente di 
una nuova Crociata, approvò nel 1459 l’Ordine 
Militare di Santa Maria di Betlemme che do-
veva presidiare l’isola di Lemno e affiancarsi ai 
Cavalieri di Rodi per difendere le rotte orientali 
del Mediterraneo. Ma la conquista di Lemno da 
parte dei turchi segnò la fine di questa milizia. 
Successivamente furono personaggi illustri, qua-
li Borso d’Este duca di Modena e poi di Ferrara 
e Federico di Montefeltro duca di Urbino, a ri-
cercare legittimità con  l’investitura cavalleresca 
da parte dei pontefici (rispettivamente Paolo II e 
Sisto IV) che li nominavano “Cavalieri di San Pie-
tro” o dello Speron d’Oro. Comunque solo nel XVI 
secolo la Chiesa darà vita a veri e propri ordini 
equestri, rigorosamente ordini di merito. A quei 
cavalieri si conferiva la nobiltà romana e il titolo 
di conti palatini. Nel tempo, oltre ai cavalieri di 
San Pietro,  si ricordano i cavalieri di San Paolo, i 
cavalieri del Giglio, di Santa Maria di Loreto per 
proteggere le sponde dell’Adriatico, i cavalieri Pii 
o Piani, per un totale di 1.746 cavalieri a carico 
dell’erario pontificio. Un onere enorme che ver-
rà azzerato da Napoleone nel 1810. Al rientro 
a Roma di Pio VII nel 1815 molte di tali cariche 
erano di fatto estinte e le poche sopravvissute le 
eliminò nel 1901 Leone XIII. Sopravvisse invece 
un ordine non fondato dalla Santa Sede, ma che 
i papi usarono a conferire a titolo onorifico: quel-
lo del Cristo. E, comunque, nel XVIII secolo alla 
Sede Apostolica veniva già  universalmente ri-
conosciuta la potestà di suprema moderatrice e 
protettrice della cavalleria, regolare ed onoraria. 
Ma alla fine del XVIII secolo la bufera napoleo-
nica abbattè l’aristocrazia, gli ordini cavallere-
schi e le loro onorificenze e determinò nel tempo 

una revisione degli assetti degli ordini onorifici, 
eccettuati gli ordini di Malta e Santo Sepolcro, 
che restarono con la loro caratteristica di “ordini 
cavallereschi militanti” ma con modalità di vita 
profondamente rinnovata. L’Ordine di Malta, 
poi, estromesso da Napoleone dalle isole malte-
si, attraversò inenarrabili vicissitudini che avran-
no tregua solo alla fine del XIX secolo e potranno 
normalizzarsi solo dopo gli accordi lateranensi 
del 1929. Invece, l’Ordine del Santo Sepolcro a 
metà dell’800 venne ricostituito su nuove basi e 
amministrato dopo il 1847 dal Patriarca Latino di 
Gerusalemme, sino ad allora “titolare” di un Pa-
triarcato soppresso dopo le Crociate, e successi-
vamente da un Cardinale Gran Maestro “per de-
legazione apostolica” (26). Purtroppo, situazioni  
censurabili si verificano molto spesso nel con-
ferimento di onorificenze pontificie, dell’Ordine 
del Santo Sepolcro e del SMOM, regolamentato 
dalla “ Istruzione sul conferimento di onorificen-
ze pontificie ecclesiastiche e laiche”  che descrive 
dettagliatamente a chi competa inoltrare le pro-
poste e le modalità, i requisiti, le benemerenze 
con cui possono essere concesse, distinguendole 
per il Clero secolare, Religiosi e Religiose, Laici, 
per l’Ordine Piano, quello di San Gregorio Ma-
gno, di San Silvestro Papa, per la Medaglia “Be-
nemerenti” e “Croce Pro Ecclesia et Pontifice” e  
con uno specialissimo  paragrafo dedicato a “Ca-
rabinieri e militari in genere”. Per essi è statuito 
che “Le onorificenze vengono concesse solo a chi 
abbia raggiunto il grado di Capitano e seguenti. 
Si eviti dunque di sollecitarne la concessione per 
Marescialli, Sottotenenti  e Tenenti. A Capitani, 
Capitani Maggiori  e Maggiori viene concesso 
l’Ordine di San Silvestro; a Tenenti Colonnelli, Co-
lonnelli e Generali l’Ordine di San Gregorio Ma-
gno, nei diversi gradi”. Seguono poi le istruzioni 
per Ecclesiastici del servizio diplomatico della S. 
Sede, per il Corpo diplomatico accreditato presso 
la S. Sede,  per gli Officiali della Curia romana e 

Cavaliere di Gran Croce 
del Merito Melitemse
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per i Laici che prestano servizio nella Curia Ro-
mana. In proposito,  si registrano però risultati 
ben difformi nell’applicazione pratica per quanto 
riguarda i militari. Ed appare assai curiosa la ru-
brica adottata per i militari, ovvero  “Carabinieri 
e militari in genere”. Infatti, queste prescrizioni 
sono ampiamente violate, ovviamente, anche 
qui,  tacendo nelle proposte lo status militare ed 
il grado rivestito dei candidati alla ricompensa 
onorifica, talché si registrano situazioni di sot-
tufficiali che conseguono addirittura commende 
o gli altissimi gradi di “Grande Ufficiale” (spes-
so denominato in quegli ordini “Commendato-
re con Placca”) e di “Cavaliere di Gran Croce”,  
ordinariamente riservato ”. . . ad Eminentissimi 
Cardinali di S.R.C., ad altissime Personalità  civili 
e militari che abbiano acquisito speciali ed im-
portanti meriti . . . “ (27). 

Cavaliere di Malta.  L’Ordine di Malta, soggetto 
di diritto internazionale, esercita funzioni sovra-
ne ed è un Ordine religioso laicale, tradizional-
mente militare, cavalleresco e nobiliare. Ha avu-
to una sua vita illustre, che lo ha portato in 900 
anni  dalla Terra Santa a Cipro, poi a Rodi quindi 
a Malta e oggi a Roma. E’ stata una potente ma-
rineria sino alla cacciata nel 1797  da Malta ad 
opera di Napoleone. Dopo tale disastroso evento 
l’Ordine subì traversie di ogni genere, giunse per-
sino ad abiurare la religione cattolica e passare 
sotto la protezione dello Zar Paolo I. Dopo aver 
stabilito la propria sede a Messina, poi a Catania 
e quindi a Ferrara, nel 1834 l’Ordine si stabilisce 
definitivamente a Roma, nell’allora Stato Ponti-
ficio da dove, sollevato dalle fatiche del governo 
temporale e dagli impegni militari, poté dedicar-
si esclusivamente all’assistenza dei poveri e degli 
ammalati. Solo nel 1879, con il Gran Maestro 
Giovanni Battista Ceschi, quindi con Galeazzo 
von Thun und Hohenstein e poi con Ludovico Chi-
gi della Rovere l’Ordine finalmente fiorirà e giun-
gerà rinnovato sino ai nostri giorni. L’Ordine di 
Malta è oggi strutturato su sei gran Priorati e 48 
Associazioni nazionali. L’Associazione nazionale 
italiana gestisce le attività sanitarie dell’Ordine 
in Italia e dispone di un Corpo Militare, ausilia-
rio dell’Esercito Italiano ed il “Corpo italiano di 
soccorso dell’Ordine di Malta” che coopera nelle 
emergenze di Protezione Civile (28). Attualmente 
l’Ordine, dopo la morte nel 2020 dell’80° Prin-
cipe e Gran Maestro  S.A.E. Fra’ Giacomo Dalla 
Torre di Sanguinetto, è governato da  S.E. Fra’ 
Marco Luzzago, eletto nel novembre del 2020, 

per il periodo di un anno, Luogotenente di Gran 
Maestro che, secondo la Costituzione, quale So-
vrano e Superiore Religioso, deve dedicarsi pie-
namente all’incremento delle opere melitensi ed 
essere di esempio per tutti i membri dell’Ordine. 
L’Ordine ha sede in Roma nel Palazzo di Malta in 
Via dei Condotti e a Villa Malta sull’Aventino, ove 
gode della extraterritorialità. Il Principe e Gran 
Maestro,  riconosciuto dal diritto internazionale 
pubblico quale Capo di Stato, con il rango di Car-
dinale,  eletto dal Consiglio Compito di Stato, nel 
suo ruolo  di Capo Supremo dell’Ordine è assisti-
to dal Sovrano Consiglio che presiede, formato 
dal Gran Commendatore, dal Gran Cancelliere, 
dal Grand’Ospedaliere, dal Ricevitore del Comun 
Tesoro e da sei altri membri eletti dal Capitolo 
Generale. Il Governo dell’Ordine dispone di un 
Segretario Generale per gli Affari Esteri e uno per 
gli Affari Interni oltre al Maestro delle Cerimo-
nie del Gran Magistero. Il Sommo Pontefice, cui 
compete approvare la nomina del Gran Maestro 
appena eletto, designa un “Cardinalis Patronus” 
quale suo rappresentante. L’Ordine a sua volta 
ha un Ambasciatore presso la Santa Sede. L’Ita-
lia e gli Stati che intrattengono relazioni diplo-
matiche con l’Ordine hanno Ambasciatori che 
normalmente coincidono con quelli accreditati 
presso la Santa Sede. I membri dell’Ordine se-
condo la vigente Costituzione si dividono in tre 
Ceti: il Primo Ceto è costituito dai membri che 
hanno professato i voti religiosi e si distinguono 
in Cavalieri di giustizia o Professi e Cappellani 
Conventuali Professi; il Secondo Ceto è costituito 
dai membri in Obbedienza, che pronunziano la 
promessa di tendere alla perfezione di vita cri-
stiana divisi in tre categorie: Cavalieri e Dame 
di Onore e Devozione in Obbedienza, Cavalieri 
di Grazia e Devozione in Obbedienza, Cavalieri e 
Dame di Grazia Magistrale in Obbedienza; il Ter-
zo Ceto è costituito da coloro che non emettono 
Voti Religiosi né Promessa, ma vivono secondo 
le norme della Chiesa, divisi in sei categorie: Ca-
valieri e Dame di Onore e Devozione,  Cappellani 
Conventuali “ad honorem”, Cavalieri e Dame di 
Grazia e Devozione, Cappellani Magistrali, Ca-
valieri e Dame di grazia Magistrale, Donati  e 
Donate di Devozione. La decorazione dei Mem-
bri dell’Ordine consiste in una croce ottagona o 
biforcata d’oro, smaltata di bianco, accantonata 
da quattro gigli d’oro. Secondo la classe  essa 
può essere timbrata da una corona reale o da un 
trofeo d’armi caricato dello scudo dell’Ordine. Il 
nastro della decorazione è nero. Il carattere reli-
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gioso-monastico e militare dell’Ordine si riflette 
anche sull’abbigliamento formale dei suoi mem-
bri, che prevede abiti dedicati esclusivamente 
alla partecipazione ai riti religiosi e uniformi, di 
foggia tipicamente militare (29). Nei paragrafi 
che precedono sono stati descritti le onorificenze 
e le decorazioni al merito melitense che non im-
portano appartenenza all’Ordine di Malta. 

Cavaliere del Santo Sepolcro. Quanto all’Ordi-
ne Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalem-
me, ispira le sue  origini agli eventi della prima 
Crociata ma difficilmente essi sono  riconducibili 
all’Ordine di oggi. L’Ordine, così come lo cono-
sciamo oggi, è quello riconfigurato  dal Pontefice 
Pio IX che nel 1847 ricostituì il Patriarcato Lati-
no di Gerusalemme - ripristinando quello istitu-

ito ai tempi della creazione 
del breve Regno di Gerusa-
lemme - e volle affidare ai 
cavalieri del Santo Sepolcro 
il compito di sostenerne le 
attività caritative. Successi-
vamente nell’Ordine venne-
ro ammesse anche le don-
ne e si consenti ai cavalieri 
di ricevere l’investitura nei 
luoghi di residenza, mentre 
prima ciò poteva avvenire 
solo a Gerusalemme. Oggi 
l’Ordine è una “Associazio-
ne internazionale pubblica 
di fedeli” con personalità 
giuridica vaticana e sede 
nello Stato Città del Vatica-
no (30), affidato dal ponte-
fice ad un Cardinale Gran 
Maestro, in carica dall’8 
dicembre 2019  il Cardinale 
Fernando Filoni. Il Patriarca 
Latino di Gerusalemme è il 
Gran Priore dell’Ordine; vi 
sono poi un Assessore, un 
Luogotenente Generale, 
un Governatore Generale, 
tre Vice Governatori Gene-
rali, un Cancelliere ed un 
Cerimoniere  dell’Ordine, 
oltre ai membri del Gran 
Magistero. I Luogotenenti, 
i Presidi ed i Delegati sono 
affiancati da Prelati con la 
funzione di Priore.  L’Ordine 

conta attualmente circa 30.000 cavalieri e dame 
ripartiti in oltre 60 Luogotenenze e Delegazioni 
Magistrali, nel mondo intero,  con la missione di 
rafforzare tra i suoi membri la pratica della vita 
cristiana, di aiutare le opere delle istituzioni della 
Chiesa Cattolica in Terra Santa, particolarmente 
quelle del Patriarcato Latino di Gerusalemme, e 
sostenere la presenza dei cristiani nei territori bi-
blici . I membri dell’Ordine sono divisi in tre classi: 
Cavalieri e Dame di Collare, Cavalieri, divisi nelle 
classi di Cavalieri di Gran Croce, Commendato-
ri con placca, Commendatori e Cavalieri; Dame, 
divise nelle classi di Dame di gran Croce, Dame 
di commenda con placca, Dame di Commenda 
e Dame. La decorazione dell’Ordine consiste in 
una croce d’oro, smaltata di rosso, potenziata 
e accantonata da quattro crocette semplici. Il 

Cavalieri e Dame del Santo Sepolcro di fianco alla 
Basilica del Santo Sepolcro a Gerusalemme
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nastro della decorazione è nero. Il motto dell’Or-
dine è “Deus lo vult”. L’Uniforme non è più pre-
vista, è usato quale abito da Chiesa il mantello 
ed il copricapo. Il mantello va indossato su abito 
da cerimonia con decorazioni o con abito scuro 
senza decorazioni. Le dame indossano un vestito 
nero accollato con maniche lunghe, velo nero, e 
mantello di velluto di seta nero. I sacerdoti mem-
bri dell’Ordine possono usare il rocchetto con pa-
ramani nero o viola o cremisino, e la mozzetta di 
lana color bianco, Sia i mantelli che la mozzetta 
con la croce di Goffredo di Buglione (31). Anche 
per l’Ordine del Santo Sepolcro nei precedenti 
paragrafi sono state illustrate le onorificenze e 
le decorazioni al merito che non comportano ap-
partenenza all’Ordine.

I quattro Ordini di Malta non cattolici. L’im-
portanza che nei secoli ha avuto questa antica, 

gloriosa e nobile milizia e le 
vicissitudini che l’Ordine ha at-
traversato dopo essere stato 
scacciato da Malta ha compor-
tato nel tempo la coesistenza 
con altri quattro Ordini di San 
Giovanni, non cattolici, ricono-
sciuti come ordini cavallereschi 
dalle autorità sovrane dei loro 
rispettivi paesi. Questi ordi-
ni - si ribadisce, non cattolici 
– si distinguono da altri ordini 
nazionali per la loro fede cri-
stiana e per le loro tradizioni 
di religiosi cristiani laici. Essi 
quattro Ordini di San Giovanni 
di Gerusalemme sono associa-
ti nella “Alliance” degli Ordi-
ni di San Giovanni e hanno in 
comune con l’Ordine di Malta 
(SMOM) – unico riconosciuto 
dalla Santa Sede e dalla Re-
pubblica Italiana – la tradizio-
ne storica e la vocazione della 
cura dei malati e dei poveri. Si 
elencano di seguito i quattro 
Ordini di San Giovanni ricono-
sciuti dal SMOM, come risulta 
nella pagina web ufficiale del 
SMOM  “www.orderofmalta” :  
Il “Baliaggio di Brandeburgo di 
San Giovanni e  Gerusalemme” 
stabilitosi in Germania durante 
il XII e XIII secolo, dopo nume-

rose vicende è oggi presente in vari paesi quali 
Canada e Stati Uniti, Finlandia, Francia, Unghe-
ria e Svizzera; l’ “Ordine di San Giovanni dei Pa-
esi Bassi” stabilitosi in quelle terre nel XII secolo, 
annesso alla Corona Olandese, ma non come 
Ordine dello Stato, opera con ospedali e ospizi. 
L’ “Ordine di San Giovanni di Svezia”, stabilitosi in 
Scandinavia nel XII secolo, divenuto protestante 
nel 1530. Opera oggi con la protezione del Re di 
Svezia, attivo nell’assistenza agli anziani e ai ma-
lati, collabora con gli ospedali svedesi, con orga-
nizzazioni caritative, è impegnato nelle attività 
internazionali per i rifugiati e i prigionieri politici; 
il “Venerabile Ordine di San Giovanni” stabilitosi 
nelle isole britanniche nel XII secolo, cessò di esi-
stere  sotto Enrico VIII. Nel 1870 riuscì a svilup-
parsi come fondazione umanitaria, riconosciuto 
nel 1888 dalla Regina Vittoria non come Ordine 
di Stato ma come Ordine della Corona. Oggi è 
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molto conosciuto per il servizio di ambulanze, 
attivo in diversi paesi, ha in Gerusalemme l’ospe-
dale oftalmico e un servizio di pronto soccorso e 
infermeria. Infine, giova ricordare che l’Ordine di 
Malta è il più imitato nel mondo e sono noti nu-
merosi pseudo Ordini di Malta che in realtà sono 
semplici associazioni private, aduse a mettere 
in opera numerose truffe,  offrendo spesso per 
somme consistenti  alti e fantasiosi gradi cavalle-
reschi e persino  lauree “honoris causa”. Queste 
associazioni hanno normalmente sede a Malta 
o negli Stati Uniti, paesi le cui legislazioni non 
considerano illecite le attività svolte da queste 
associazioni.

Cavaliere di Malta e Cavaliere del Santo Sepol-
cro. Conclusioni. Nella considerazione che sia l’ 
“Ordine di Malta – SMOM” che l’ “Ordine Eque-
stre del Santo Sepolcro di Gerusalemme” sono 
due organismi dotati di personalità giuridica 
autonoma, riconosciuti dal diritto internaziona-
le pubblico ed estranei all’ordinamento giuridico 
della Repubblica Italiana, è quantomeno inop-
portuna, se non addirittura illecita, l’appartenen-
za dei militari, dei componenti  delle forze di poli-
zia e dei funzionari pubblici, in attività di servizio, 
ai suddetti Ordini cavallereschi. A nulla rileva che 
il grado cavalleresco conferito in essi Ordini sia 
riconosciuto ed autorizzato dallo Stato Italiano, 
perché tale autorizzazione è riferita al solo uso 
del titolo e delle relative decorazioni, non allo 
svolgimento delle attività proprie degli Ordini de 
quo! I militari, i componenti delle forze di poli-
zia ad ordinamento civile, funzionari e impiegati 
dello Stato -  vincolati da un giuramento, tenuti 
al rispetto di specifiche norme  comportamentali 
- devono mantenere sempre  un comportamento 
etico ineccepibile e super partes,  nella conside-
razione che la Repubblica Italiana è uno Stato 
laico, che la religione cattolica dal 1984 non è 
più la religione dello Stato. E’ già inopportuna, 
per quelli che fra le categorie predette rivestono 
cariche  di rilievo, persino essere membri di Club 
quali il Rotary o i Lions, figurarsi prendere parte, 
nel territorio delle loro giurisdizioni o comunque 
nell’ esercizio di funzioni dirigenziali, a cerimo-
nie religiose aperte al pubblico o a processioni 
indossando l’abito di chiesa dei cavalieri di Malta 
o il mantello con la croce di Goffredo di Buglio-
ne dei cavalieri del Santo Sepolcro.   Si ribadisce 
che, invece, le onorificenze al Merito Melitense e 
quelle  al Merito del Santo Sepolcro non compor-
tano l’assunzione dello status di membro di essi 

Ordini bensì sono un mero fatto onorifico scevro 
da qualunque incompatibilità! Inoltre, resta as-
solutamente improprio prendere parte alle ceri-
monie dei suddetti Ordini, quando addirittura di 
altri Ordini “non nazionali”, riferiti a dinastie ex 
regnanti,  talora pure non riconosciuti o persino 
falsi, con le uniformi ordinarie o da cerimonia. 
Costituisce sicuramente una grave violazione di-
sciplinare, ad esempio, indossare l’abito da chie-
sa dell’Ordine di Malta o il mantello del Santo Se-
polcro sulle uniformi! Se poi si trattasse del porto 
di  insegne e distinzioni di un Ordine non auto-
rizzato o addirittura falso si scivola in compor-
tamenti di rilievo penale. Quanto ipotizzato non 
costituisce una  considerazione di puro carattere 
teorico o didattico ma deriva dall’avere consta-
tato direttamente  invece infinite volte compor-
tamenti più che censurabili e medaglieri che 
comprendono nastrini e decorazioni di pseudo 
ordini Templari, del non più esistente Ordine del-
la Corona Ferrea ovvero di onorificenze dell’Or-
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro o di altri Ordini 
che fanno capo a Vittorio Emanuele di Savoia. 
Ciò che poi è  più grave è che spesso si fregiano 
di queste insegne irregolari, quando non illecite, 
appartenenti delle forze di polizia che avrebbero 
invece l’obbligo di rilevare queste infrazioni alla 
legge. Infine, premesso che l’ammissione in que-

Collare della SS Annunziata
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sti due importanti e primari Ordini cavallereschi 
avviene su presentazione di membri anziani di 
tali consessi e possono riguardare solo persone 
colte e di specchiata moralità, esenti da pregiu-
dizi penali e che possano dimostrare di essere 
cattolici praticanti e vicini ai ministri del culto ed 
alle autorità ecclesiastiche e che debbono, prima 
dell’ammissione, effettuare un periodo di prova, 
un “noviziato”, ed essere in grado di contribuire 
in modo significativo alla vita ed al raggiungi-
mento delle finalità istituzionali dei due organi, 
corrispondendo importanti  quote di ingresso ed 
annuali, si dovrebbe dare per scontato che gli in-
teressati dovrebbero sapere esattamente che la 
scelta di entrare in uno dei due ordini costituisce 
una opzione fondamentale, quasi come quella 
del sacerdote o del monaco.  Ovvero, prescelta 
una strada non è consentito e rappresenterebbe 
un non senso il cavaliere di Malta che chieda ed 
ottenga di essere contemporaneamente anche 
un cavaliere del Santo Sepolcro e viceversa! Per 
non parlare del cavaliere che più o meno segre-
tamente sia pure membro di una delle tante as-
sociazioni templari – che di fatto svolgono attivi-
tà e conferiscono onorificenze cavalleresche, in 
violazione dell’ordinamento canonico e di quello 
della Repubblica italiana – o addirittura affilia-
to ad una loggia massonica! E’ come pensare di 
poter essere contemporaneamente poliziotto e 
carabiniere, oppure militare dell’Esercito e mili-
tare della Marina Militare, sacerdote cattolico e 
sacerdote protestante. . . Purtroppo, molto spes-
so si riscontrano queste situazioni in persone che 
ricercano vanamente solo titoli e decorazioni da 
esibire, peraltro inutilmente. Ovviamente la re-
sponsabilità ricade soprattutto  su chi consente 
il loro ingresso negli ordini in questione e questo, 
purtroppo,  si verifica non infrequentemente con 
il personale militare, peraltro noto per ricercare 
pergamene di nomina  da esporre negli uffici e  
prestigiose decorazioni da sfoggiare nelle gran-

di occasioni. Per non parlare delle morosità che 
questi “cacciatori di nastrini e medaglie” accu-
mulano,  provocando talora la loro espulsione 
dagli ordini e la revoca di onorificenze, anche 
con conseguenze sgradevoli nelle proprie ammi-
nistrazioni. Ovviamente, altra cosa è il caso del 
cavaliere che per un qualche lecito motivo lascia 
un ordine e poi chiede di essere ammesso in un 
altro. Dunque, si è dell’avviso che i militari, ed i 
funzionari dello Stato, per principio chiamati ad 
assolvere in modo esclusivo un pubblico servizio, 
rimandino al collocamento in congedo, alla pen-
sione l’ingresso in queste sacre milizie.

*Generale di Brigata dei Carabinieri (ris), 
Generale di Gendarmeria della Repubblica 
di San Marino, ora in congedo. 

Gran Maestro dell’Ordine di San Giuseppe
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(1) Gli Ordini Supremi del Cristo e dello Speron d’O-
ro, ancorché non  soppressi, non sono più conferiti da 
tempo.
(2) Bollettino della Sala stampa della Santa Sede del 
16 ottobre 2012 “Precisazione della Segreteria di Sta-
to in merito agli Ordini Equestri”.
(3) Ampl. cfr. l’Autore in “Santa Sede e ordini caval-
lereschi oggi” su Rivista Nobiliare, anno XIII, n. 2 lu-
glio-dicembre 2018, Firenze, pag. 4 e ss.
(4) E’ il caso del Corpo della Guardia di Finanza. Ma 
in tempi recenti erano militari anche il Corpo degli 
Agenti di Custodia, il Corpo delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza ed  il Corpo Forestale dello Stato.
(5) Così l’art. 9 primo comma della legge 382/78 
“Norme di principio sulla disciplina militare”.
(6) La perdita del grado si applica a chi riveste un gra-
do superiore a quello di semplice soldato e comporta 
appunto la riduzione a quest’ultima mentre la rimo-
zione comporta la perdita della qualità di militare. E’ 
un tipico provvedimento infamante.  
(7) Cfr. art.77 CPMP (Codice penale militare di pace).
(8) Così l’autore con Boursier Niutta, E., Codice di 
disciplina militare – commentato e annotato con ri-
ferimenti legislativi, dottrinali e giurisprudenza, Arti 
Grafiche Iasillo, Roma, 1991, pag.  51 ss. 
(9) Cfr. https://www.guardiasvizzera.ch/paepstli-
che-schweizergarde/it/chi-siamo/giuramento/    
(10) Ariosto, L.,  Orlando Furioso, I, 1.
(11) Così anche in Pelliccioni di Poli, L., Gli Ordini Ca-
vallereschi di uso legittimo in Italia, Libreria Romana, 
Roma, 1991, pag. 13 ss. Ampl.  Libertini, D., Nobiltà e 
cavalleria nella tradizione e nello spirito, Ed. “GdO”, 
Tivoli, 1999.
(12) Anticamente nobiliari, l’Ordine Supremo del Cri-
sto e l’Ordine dello Speron d’Oro si sono trasformati 
in ordini di merito e così pure è accaduto per il nobili-
tante Ordine Piano, mentre gli Ordini di San Gregorio 
Magno e di San Silvestro Papa hanno avuto sin dalla 
fondazione la caratteristica di premiare i meriti acqui-
siti. Perciò, attualmente, gli ordini equestri pontifici  
sono esclusivamente ordini di merito. Così Cassani 
Pironti, F., Ordini in ordine, Laurus Robuffo, Ostia An-
tica, 2004, pag. 17 e ss. Ampl. vedi pure Henneresse, 
D.,  Ordres et décorations du Saint Siège, Libreria Ed. 
Vaticana, Città del Vaticano, 2019.
(13) Compresi gli Ordini Equestri pontifici detti di “col-
lazione diretta”, elencati in nota (12). 
(14) Così gli artt. 7 e 8 della legge 3 marzo 1951 n. 178 
che istituì l’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
(15) Così l’autore nella conferenza svolta nella Basi-
lica di Santa Maria in Trastevere  il 10 febbraio 1996  
sul tema “l’etica cavalleresca al servizio della cristia-
nità per una crociata senza fine: il ruolo fondamenta-
le dell’Ordine del Santo Sepolcro”,  per la  Delegazione 
di “Roma - San Giovanni” dell’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme.
(16) Ampl. cfr,  AAVV, Regolamenti e commenti, pro-

mulgati da SAE il Principe e Gran Maestro Fra’ Mat-
tew Festing con l’approvazione del Sovrano Consiglio 
del 18 febbraio 2011, SMOM, Roma, 2011; Statuto 
dell’OESSG dell’8 luglio 1977 e nuovo Statuto dell’11 
maggio 2020.
(17) Le consuete cinque classi di cavaliere, ufficiale, 
commendatore, grande ufficiale e cavaliere di gran 
croce. Nel caso dell’Ordine in questione vi è pure una 
“gran croce-classe speciale”.
(18) Così Cassani Pironti, F., opera cit., pag. 109 e ss.
(19) Così Cassani Pironti, F., opera cit., pag. 92 e ss.
(20) Così l’autore nella sua opera “La disciplina giu-
ridica delle onorificenze cavalleresche”, ed. spec. in 
Rassegna dell’Arma dei Carabinieri, Roma, 1991, pag. 
84 e ss.
(21) Cfr. pure AAVV, Elenco dei Titolati Italiani con an-
nesso Blasonario Generale Italiano, Accademia Aral-
dica e Nobiliare Italiana, Firenze, 2017, pag. 817 e ss. 
, nonché Pelliccioni di Poli, opera cit., pag. 77 ss. e 
pag. 133 ss.
(22) Oggi è così solo per gli Ordini conferiti da stati 
esteri. Per gli Ordini non nazionali, come detto, pro-
cede discrezionalmente il Ministro degli Affari Esteri.
(23) Ma qui la prevalente dottrina è assolutamente 
discorde con il legislatore che non pare potesse di-
sporre di tale antichissima onorificenza cavalleresca 
indiscutibilmente appartenente al patrimonio onorifi-
co  di Casa Savoia. Ma, “dura lex, sed lex”.
(24) Ampl. AAVV, Regolamenti e commenti promul-
gati da SAE il Principe e Gran Maestro Fra’ Mattew 
Festing . . ., opera cit.
(25) Ampl. cfr. pure Lorenzetti, U. e Belli Montanari, 
C., L’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusa-
lemme – tradizione e rinnovamento all’alba del ter-
zo millennio, Grapho 5, Fano, 2011, pag. 153 e ss. 
nonché AAVV, Elenco dei Titolati Italiani con annesso 
Blasonario Generale Italiano, Appendice II^- Ordini 
cavallereschi, opera cit. pag. 817 ss. 
(26) Cfr. anche Bascapé, G.G., Gli ordini cavallereschi 
in Italia – Storia e diritto, Ed. Eraclea, Milano, 1992, 
pag. 151 ss.
(27) Aspetti già trattati dall’autore nell’articolo “Titoli 
onorifici e militari” in Rivista Nobiliare”, Anno XV, nu-
mero 1, Firenze, gennaio-giugno 2020, pag.6.
(28) Aspetti, anche questi, già trattati dall’autore 
nell’articolo citato in nota (27).
(29) Così Cassani Pironti, F., Opera cit. pag. 95 e ss.
(30) Rescritto del 1° febbraio del 1996 di SS Papa Gio-
vanni Paolo II, che integrava lo Statuto promulgato 
da SS Paolo VI l’8 luglio 1977, sostituito dal nuovo 
Statuto autorizzato da Papa Francesco l’11 maggio 
2020.
(31) Così l’autore in “ La disciplina giuridica delle ono-
rificenze cavalleresche”, Opera cit., pag. 100; Visen-
tin, M., Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusa-
lemme, Stilgraf, Verona, 1991, pag. 133 ss.; Cassani 
Pironti, F., Opera cit., pag. 90 e ss.
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